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Amico	sincero,	uomo	di	cultura	e	saggezza,	 	compagno	cortese	

e	brillante		di	tante	occasioni	di	cui	gli	saremo	sempre	grati.	

	

	

	

L’improvvisa	scomparsa	dell’avv.	Ernesto	Tucci	ai	primi	di	aprile,	

mentre	 la	 nostra	 provincia	 contava	 pagine	 e	 pagine	 di	 lutti	

portati	 via	 dal	 Covid19	 senza	 la	 possibilità	 di	 un	 saluto	 ,	 	 ha	

lasciato	 incredula	 la	 nostra	 comunità	 intera:	 la	 famiglia	

innanzitutto	,	la	cara	amatissima	consorte	Floriana	compagna	di	
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una	 vita	e	 i	 tre	 figli	 Ernesto	Nicola,	Annamaria	e	Margherita,	 il	

mondo	 forense	 da	 lui	 praticato	 con	 precisione,	 puntualità	 e	

passione	 ,	 tanti	ambienti	 frequentati	con	 la	socialità	che	gli	era	

propria	come	lo	storico	sodalizio	enogastronomico	del	Club	dei	

Buongustai	 Bergamo	 di	 cui	 era	 stimatissimo	 e	 coinvolgente	

Presidente……	

la	scomparsa	di	Ernesto	costituisce	per	 il	Rotary	Club	Bergamo	

Nord	 una	 perdita	 irrecuperabile	 per	 il	 vuoto	 incolmabile	 che	

lascia	 tra	 i	 Soci	 e	 tra	 gli	 amici	 legati	 a	 lui	 da	 vincoli	 di	 affetto	

fraterno	e		di	stima	.	

	

Tutto	 il	 Club	 si	 stringe	 attorno	 ai	 sui	 cari	 nel	 ricordo	 di	 tanti	

progetti	 condivisi	 insieme,	 di	 tante	 serate	 conviviali	 trascorse	

attraverso	il	conforto	della	sua	simpatia	e	dell’empatia	naturale	

che	sapeva	creare	attorno	a	sé.	Ernesto	si	trovava	a	suo	agio	ad	

affrontare	qualsiasi	argomento	:	da	quelli	più	profondi	e	seri,	di	

cui	 spesso	 offriva	 spunto	 proponendo	 il	 tema	 degli	 incontri	

rotariani,	 come	 acute	 e	 profonde	 riflessioni	 a	 latere	 della	 I	

Guerra	Mondiale	o	sulla	giustizia	e	con	ospiti	relatori	di	altissimo	

livello	 intervenuti	 in	 quanto	 professionisti	 che	 lo	 stimavano,	 a	

quelli	 più	 faceti	 o	 lievi	 che	 sapeva	 arricchire	 con	 la	 sua	 arguzia	

intelligente	 e	 il	 suo	 spirito	 brillante	 condendoli	 anche	 con	 la	

maestria	 dello	 chef	 perito	 che	 in	 molti	 gli	 riconoscevano.	

Ernesto	amava	inoltre	scrivere	su	questo	Bollettino	 	e	 lo	faceva	

con	 l’entusiasmo	 e	 la	 precisione	 che	 caratterizzavano	 la	 sua	

fisionomia	umana	ancor	prima	che	professionale.	

Soprattutto	il	Club	perde	un	Socio	di	prim’ordine	che	ne	è	stato	

Presidente	in	tempi	recenti	e	difficili	contribuendo	a	costruire	un	

clima	 sereno	 e	 positivo	 ,	 convinto	 fermamente	 dei	 valori	

rotariani	più	puri	,	in	una	visione	ampia	e	mai	divisiva.		E	questo	

è	un	valore	umano	aggiunto	 ,	 inestimabile	di	cui	 tutti	gli	 siamo	

immensamente	riconoscenti	.	

Grazie	Ernesto	per	tutto	quello	che	ci	hai	donato	e	per	ciò	in	cui	

ci	hai	aiutato	a	credere	e	verso	cui	ancora	ci	aiuterai	a	pensare	e	

progettare	,	attraverso	il	solco	di	spessore	e	di	affetti	che	ci	hai	

lasciato	in	….	eredità	.	

	

IN	RICORDO	DI	ERNESTO	
Notizie	 luttuose	 in	questo	tempo	maledetto	ne	ho	avute	tante.	

Uno	zio	sacerdote,	ormai	avanti	con	gli	anni,	un	altro	zio,	un	po’	

più	 giovane	 ma	 comunque	 anziano,	 il	 papà	 di	 un	 carissimo	

amico,	 il	 fratello	 di	 un	 altro	 amico.	 L’elenco	 potrebbe	

continuare.	È	 innegabile,	alla	morte	di	un	parente,	un	amico,	a	

volte	anche	solo	un	conoscente,	non	ci	lascia	mai	indifferenti.	La	

mente	 va	 spontaneamente	 a	 fatti	 vissuti	 assieme,	 fatti	 anche	

molto	 lontani	nel	 tempo,	a	volte	 fugaci.	E	quel	 ricordo	aiuta	 in	

parte	ad	accettare	la	realtà.		

Nessun	 annuncio	 mi	 ha	 però	 lasciato	 interdetto,	 incredulo	 e	

senza	 parole	 come	 il	 messaggio	 mandato	 da	 Alessandra	 il	 5	

aprile:	 “Cari	 Soci,	 devo	 purtroppo	 comunicarvi	 che	 il	 nostro	

Socio	Ernesto	Tucci	è	mancato	questa	notte.”.	Ma	come?	Se	ci	si	

è	 visti	 e	 sentiti	 solo	 pochi	 giorni	 fa?	 Ma	 se	 ci	 sono	 ancora	

progetti	da	condividere	e	portare	avanti.	Ancora	adesso	non	so	

spiegarmi	il	senso	di	vuoto	che	ho	provato	leggendo	quella	mail.	

Cosa	 mi	 stava	 capitando?	 Da	 quando	 sono	 nel	 Club	 non	 è	 il	

primo	socio	a	 lasciarci.	Ricordo	ad	esempio	Cicci	Bordogna	e	 il	

caro	 Nusiner.	 In	 quei	 casi,	 il	 dispiacere	 della	 partenza	 era	

mitigato	 da	 un	 senso	 di	 ineluttabilità.	 Erano	 anziani,	 erano	

ammalati;	non	 so	come	dire,	era	nella	 logica	delle	 cose.	Avevo	

visto	la	loro	morte	come	la	naturale	conclusione	di	vite	ricche	e	

vissute	 pienamente.	 Con	 Ernesto	 questa	 attenuazione	 non	 c’è	

stata.	L’accadimento	è	stato	troppo	repentino,	troppo	inatteso	e	

per	questo	inaccettabile.		

La	 conoscenza	 e	 il	 mio	 vissuto	 con	 Ernesto	 sono	 stati	 tutti	

interni	 al	 Club.	 L’ho	 conosciuto	 e	 frequentato	 solo	 nel	 Club.	

Conosco	il	suo	studio	perché	il	Direttivo	si	è	riunito	alcune	volte	

lo	scorso	anno,	durante	la	sua	presidenza.		

Tra	 i	 tanti	 ricordi,	 quello	 che	mi	 torna	 più	 spesso	 alla	mente	 è	

una	delle	prime	conviviali	del	suo	anno	di	presidenza,	quando	ci	

ritrovammo	 presso	 la	 sede	 del	 CAI	 di	 Bergamo:	 una	 serata	

memorabile	 per	 celebrare	 i	 100	 anni	 della	 fine	 del	 primo	

conflitto	mondiale.	Non	è	un	ricordo	diretto	di	lui,	tutto	preso	a	

fare	 gli	 onori	 di	 casa	 e	 concentrato	 a	 che	 tutto	 andasse	 per	 il	

meglio.	È	il	ricordo	di	un’atmosfera,	un	senso	di	solennità	unita	

alla	gioia	di	ritrovarci	assieme	…	che	bella	serata	….	

	

	
Ho	 avuto	 anche	 il	 piacere	 di	 condividere	 spesso	 con	 Ernesto	 il	

tavolo	 alle	 conviviali.	 Sempre	 gentile,	 sempre	 misurato	 e	 allo	

stesso	 tempo	 arguto.	 La	 passione	 che	 trasmetteva	 quando	
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parlava	 di	 piatti,	 di	 vini,	 di	 ristoranti,	 bagaglio	 di	 esperienze	

accumulato	 in	tanti	anni	di	frequentazione	del	Club	Buongustai	

Bergamo	 di	 cui	 Ernesto	 era	 presidente	 da	 molti	 anni.	 Una	

presenza	che	ben	disponeva.	

Caro	Ernesto,	quanto	veri	sono	i	versi	di	Ungaretti,	scritti	con	la	

mente	ai	fanti	nelle	trincee	della	Grande	Guerra:		

Si	sta	come		

d’autunno		

sugli	alberi		

le	foglie	

Lo	 stordimento	 per	 la	 tua	 morte	 caro	 Ernesto	 sta	 forse	 in	

questo:	mi	 ha	 fatto	 toccare	 con	mano	 la	 drammatica	 caducità	

della	vita.	

Tanta	malinconia	ma	nessuna	 rassegnazione.	Mi	 piace	 credere	

che	il	seguito	della	poesia	di	Ungaretti	siano	le	parole	di	Gibran:	

“Nulla	impedirà	al	sole	di	sorgere	ancora”.	

Andrea	Agazzi	
	

Caro	Ernesto,	

quella	appena	trascorsa	sarà	una	Domenica	delle	Palme	che	non	

scorderò.		

In	 questo	 periodo	 in	 cui	 siamo	 costretti	 in	 casa,	 dopo	 aver	

trascorso	il	mese	di	marzo	tra	ansie,	timori,	notizie	preoccupanti	

che	arrivavano	quasi	ogni	giorno,	la	Pasqua	era	ormai	alle	porte	

e	avvertivo	dentro	di	me,	piano	piano,	un	po'	di	serenità	e	pace	

interiore.	

Quella	mattina,	come	sempre,	mi	sono	alzata	di	buon’ora	 (non	

sono	mai	stata	una	dormigliona,	proprio	come	non	lo	eri	Tu	che	

amavi	 svegliarTi	 presto	 e,	 nelle	 giornate	 di	 bel	 tempo,	 fare	 la	

Tua	sana	camminata	in	città	alta	prima	di	recarTi	in	studio).	Era	

una	giornata	soleggiata	e	a	metà	mattina	(erano	le	ore	10,10)	è	

suonato	il	telefono.	Diversamente	da	quanto	ormai	accadeva	da	

giorni,	 stranamente,	 il	mio	 cuore	 non	 ha	 sussultato.	 Era	 il	mio	

collega	di	studio.	Ho	risposto	con	un	allegro	“Ciao	Giulio,	come	

stai?”	(aveva	da	pochi	giorni	finito	l’isolamento	domiciliare	post	

Covid-19	 e	 sentirlo	mi	 rendeva	 serena)	 e	 subito,	 dal	 tono	della	

sua	voce,	ho	avvertito	che	c’era	qualcosa	che	non	andava,	che	la	

sua,	non	era	una	telefonata	di	piacere.	Senza	troppi	convenevoli	

infatti	 mi	 ha	 dettoe	 che	 in	 un	 gruppo	 WhatsApp	 un	 collega	

aveva	scritto	che	“è	mancato	l’avv.	Ernesto	Tucci”	e	lui,	sapendo	

che	 Tu	 eri	 il	 “mio”	 Past,	 ha	 voluto	 chiamarmi	 per	 dirmelo	 di	

persona	 prima	 che	 potessi	 anche	 io	 leggerlo,	 freddamente,	 in	

una	chat.		

Ero	incredula:	com’era	possibile	che	Te	ne	fossi	andato?	Tu,	che	

eri	 in	 salute,	 sempre	attento	a	non	esagerare	a	 tavola	e	 che	Ti	

tenevi	 in	 movimento?!	 Ci	 eravamo	 sentiti	 per	 telefono	 anche	

con	 Giacomo	 proprio	 il	 venerdì	 prima,	 all’ora	 di	 pranzo,	 per	

organizzarci	 in	 vista	 della	 riunione	 serale	 sulla	 piattaforma	

Zoom	del	Distretto	Rotary,	in	programma	per	partire	con	l’aiuto	

concreto	 al	 Call	 Center	 Covid-19	 e	 Tu	 eri	 quello	 di	 sempre,	

trafelato	al	lavoro	(dal	quale	non	Ti	eri	mai	fermato),	spiritoso	e	

con	un	cuore	grande	votato	al	prossimo.	

Sono	 scoppiata	 in	 lacrime,	 ho	 avvisato	 il	 ns.	 Presidente	 per	 le	

formalità	del	caso,	poi	è	arrivata	la	email	di	Alessandra	e	si	sono	

susseguite	 serie	 di	 telefonate	 con	 soci	 ed	 ex	 soci,	 altrettanto	

increduli	e	dispiaciuti.	

Ed	 ecco	 che	 quella	 giornata,	 che	 era	 iniziata	 con	 un	 senso	 di	

maggiore	serenità	per	me,	si	era	rattristata	e,	di	nuovo,	mi	aveva	

resa	agitata,	ma,	per	fortuna	questa	volta,	a	mitigare	quell’ansia	

c’erano	i	bei	ricordi	ed	i	momenti	trascorsi	insieme	a	Te.	

Eri	un	uomo	altruista,	una	persona	di	una	bontà	infinita	che	però	

non	mancava	 di	 sfoderare	 “gli	 artigli”	 quando	 la	 sua	 pazienza	

aveva	 raggiunto	 il	 limite,	 ma,	 anche	 in	 questo	 caso,	 Ti	

dimostravi	composto.		

Eravamo	diventati	compagni	del	tragitto	casa-Rotary	(con	il	ns.	

appuntamento	 del	martedì	 in	 cortile	 alle	 ore	 19,30),	 durante	 il	

quale	 parlavamo	 di	 viaggi	 e	 di	 cucina	 (due	 delle	 Tue	 grandi	

passioni),	 anche	 se	 non	 mancavamo	 di	 confrontarci	 su	 alcuni	

temi	di	diritto,	 svolgendo	entrambi	 la	professione	di	Avvocato.	

Questo	tragitto,	d’ora	in	poi,	per	me	non	sarà	più	la	stessa	cosa.	

Il	Tuo	ricordo	è	vivo	 in	me	e	non	si	spegnerà	mai.	Grazie	per	 la	

Tua	 vicinanza,	 grazie	 per	 i	 Tuoi	 consigli,	 grazie	 per	 la	 Tua	

spensieratezza	e	la	Tua	allegria.	

Mi	manchi	e	manchi	a	tutto	il	Club	e	ai	colleghi	che	hanno	avuto	

la	fortuna	di	conoscerTi.	

Ti	abbraccio,	

Silvia	
Ps:	sul	mio	cellulare	ho	ancora	il	messaggio	che	mi	hai	lasciato	in	

segreteria	 il	31	marzo,	prima	della	riunione	del	CD	e,	alle	volte,	

chiudo	gli	occhi	e	lo	ascolto…	
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"Caro	Ernesto,	la	tua	scomparsa	improvvisa	un	mese	fa	ha	lasciato	
un	grande	vuoto.	E'	molto	difficile	dover	accettare	che	putroppo	
non	sei	piu'	tra	noi.	Grazie	per	esserti	sempre	molto	impegnato	in	
tutto	quello	che	facevi	e	soprtattutto	a	mantenere	unito	il	nostro	

club.	La	tua	saggezza,	il	tuo	spirito	rotariano	e	la	tua	amicizia	sono	
stati	e	resteranno	di	grande	esempio	per	tutti.																																					
Corrado	Bassoli"	 
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